
I RITAGLINI DEI F.LLI MATTIOLI
n.7 - Scatolette con Sorpresa ideali per S. Valentino

DIFFICOLTÀ: ��               MATERIALE OCCORRENTE:  1) Forbici o taglierino  2) Colla da carta  3) Un po’ di pazienza!

ISTRUZIONI GENERALI:

LINEA CONTINUA

significa
TAGLIA

LINEA TRATTEGGIATA

significa
PIEGA A MONTE

LINEA TRATTO-PUNTO

significa
PIEGA A VALLE

Si consiglia di vergare un
eventuale messaggio
d’amore o dedica PRIMA
di aver ritagliato e monta-
to i pezzi, in modo da evi-
tare di stropicciare la sca-
toletta.

Per i messaggi si consiglia qualcosa di semplice ma
sincero, come “A te Luce che indori il meriggio” o
“Docile cerbiatto dei miei sensi, a te il pregio” o anche “per
[nome proprio]”

Ogni scatoletta è formata di
tre parti. Assemblare prima
di tutto il pezzo a (tre lati e
coperchio) e incollarlo con il
pezzo b (fondo). Prestare
attenzione: il disegno sul
fondo dovrà essere rivolto
ALL’INTERNO della scatola!

Infine incollate il pezzo c
(quarto lato). Se avrete
avuto la perspicacia di
NON incollare il coper-
chio, ora avrete una scato-
la apribile e contenente
una piccola sorpresa.

I F.LLI MATTIOLI DECLINANO OGNI RESPONSABILITÀ IN CASO DI:
1) Danneggiamento parziale o totale e irreversibile di questo ritaglino. 2) Danneggiamento parziale o totale e irreversibile di chi prova a costruire questo ritaglino.

3) Creazione di buco nero divoratore di universi in malvagio laboratorio svizzero.

LEGENDA DEI DONI
Ben prima che, come simboli d’amore, venissero eletti lucchetti e catene, orrido simulacro di prigionia e tortura, proprietà e interesse, e quanto di più delu-
dente e abietto può forse ritrovarsi nelle più malate storie di amore corrotto o meretriciale, i nostri avi (o almeno quelli più colti o con più problemi a trovar
fidanza) fruivano di un linguaggio d’amore senza dubbio più naturale e sincero, e con diverse sfumature di senso. I quattro doni qui compresi si riferiscono a
questo antico linguaggio con i seguenti significati: PICCOLO FIORE: Il mio amore per te è come questo fiore di campo (solitamente un non-ti-scordar-di-me), ovve-
ro se lo butti fa lo stesso, ce n’è un altro. CAMPANELLINO: Din din din! risuona il mio amore, perché non mi caghi? GHIANDA: Io, tu, dietro l’albero subito.
BLATTA: Non hai motivo per amarmi, non son bello né ho garbo, ma se mi degni d’amore io sarò il più felice degli uomini! - SIGNIFICATO ALTERNATIVO: non
sono bello ma pieno di danaro, fai un po’ te.
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